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Blocco frammentario di architrave con ‘fregio d’armi’
Musei Civici di Padova - Museo Archeologico (I secolo d.C.)

Rinvenuto in Riviera Tito Livio tra il 1826 e 1827, il frammento di architrave 
conserva un fregio in cui è raffigurato un insieme confuso di armi. Sullo sfondo 
si distinguono schinieri, lance, scudi, ruote di carri da guerra; in primo piano 
una corazza ‘anatomica’ di tipo greco e un carnyx, la tipica tromba a testa 
di cinghiale in uso presso i Celti. Questo tipo di raffigurazione – il coacervo 
d’armi – è di ascendenza greco-ellenistica e conosce una significativa fortuna 
nell’iconografia antica, con precisa allusione alla sconfitta del nemico quando 
la raffigurazione è destinata a un edificio pubblico.
Le dimensioni dell’architrave rinviano a un edificio monumentale di imponenti 
dimensioni. Secondo un’opinione oggi condivisa dagli studiosi, il fregio 
potrebbe essere appartenuto alla fase imperiale dell’antico tempio di Giunone. 
Qui, secondo la testimonianza di Livio (X, 2), nel 301 a.C. i Patavini vittoriosi 
avrebbero appeso i rostri delle navi e il bottino sottratti ai Greci di Cleonimo. 
Una vittoria tanto più importante visto il contemporaneo impegno a fronteggiare 
la pressione celtica sui confini.



Giornata di Studi
ore 9.30 
Saluto delle Autorità

Andrea Colasio, Assessore alla Cultura
Alessandro Terrin, Vice Presidente Banca Annia
Andrea Alberti, Soprintendente ABAP-VE-MET 
Davide Banzato, Direttore Musei Civici e Biblioteche

ore 10.00
Parole introduttive
Lorenzo Braccesi, Università degli Studi di Padova

ore 10.20
Prolusione
Giovannella Cresci Marrone, Università di Venezia - Ca’ Foscari
I tre cuori di Livio

ore 11.10 Pausa 

Studi liviani
Presiede Francesca Veronese, Musei Civici di Padova
Museo Archeologico

ore 11.30
Paola Salvatori, Scuola Normale Superiore di Pisa
Padova e il bimillenario liviano del 1942

ore 11.50
Flavio Raviola, Università degli Studi di Padova
Livio storico ‘greco’ e i Veneti antichi

ore 12.10
Giovanna Gambacurta, Università di Venezia - Ca’ Foscari
Tito Livio: uno sguardo sugli Etruschi

ore 12.30
Maddalena Bassani, Università degli Studi di Padova
Tito Livio: lo spazio lagunare 

ore 12.50 Pausa

Tavola rotonda archeologica
Presiede Giuliana Cavalieri Manasse, già Soprintendenza 
per i Beni Archeologici del Veneto

ore 14.30
Jacopo Bonetto, Università degli Studi di Padova 
Elena Pettenò, Soprintendenza ABAP-VE-MET  
Francesca Veronese, Musei Civici di Padova - Museo Archeologico
Il teatro romano in Prato della Valle

ore 15.20
Alberto Vigoni, Dedalo snc - Padova
Documenti archeologici inediti della 
Patavium liviana: il caso del porto fluviale

ore 15.40
Marianna Bressan, Soprintendenza ABAP-VE-MET
Forma, storia e storie dell’anfiteatro 
romano di Padova

ore 16.00 
Jacopo Bonetto, Arturo Zara, Università degli Studi di Padova 
Virtual archaeology: dalla ricerca 
alla divulgazione dei beni culturali

ore 16.20
Patrizia Basso, Università di Verona 
L’anfiteatro di Aquileia fra vecchi e nuovi 
scavi 

ore 16.40
Rita Deiana, Caterina Previato, Università degli Studi di Padova
Prospezioni geofisiche in Prato della 
Valle: nuovi dati sull’asssetto dell’area 
in età romana

ore 17.00 Pausa

ore 17.15 
Discussione e conclusioni


